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In opposizione all’estetismo dominante, fonda con Ugo Fleres ed altri amici il settimanale letterario «Ariel», dove tra l’altro pubblica il testo teatrale L’epilogo (poi La morsa) . http://www.studiodiluigipirandello.it/profilo-biografico/

Nel 1898 Luigi Pirandello, sotto lo pseudonimo di Giulian Dorpelli, presenta al pubblico scelto della Rassegna Settimanale Universale di Roma, diretta da Federico Garlanda, l’ultimo romanzo di un collega ed amico, Ugo Fleres. Personaggio di spicco nei circoli intellettuali della capitale, Fleres non è solo scrittore, ma anche critico d’arte, letterario e musicale, librettista, disegnatore: con Pirandello, Luigi Capuana e Giuseppe Mantica, porta avanti da alcuni anni il progetto coraggioso di una letteratura “sincera,” lontana dalle mode imperanti, che siano il dannunzianesimo o, al contrario, la tendenza basso-mimetica dei gruppi veristi e scapigliati. Tale progetto si concretizza in una rivista di nicchia, Ariel, ispirata al genio creatore ma anche allo spirito pratico del personaggio shakespeariano, come affermano gli stessi redattori nel programma introduttivo. Daniele Bombara, Compositori, impresari e pubblico nell'Anello di Ugo Fleres, p.1

I rispettivi commenti aprono la questione su altro punto di contatto fondamentale che merita un momento di riflessione particolare e cioè la teoria critica già qui riscontrabile che si basa sul sincerismo,16 concetto poi abbondantemente spiegato e dispiegato in Ariel, esperienza intellettuale e editoriale che nascerà di lì a poco e che deve il suo concepimento proprio alle esperienze di scrittura qui citate che esortano Pirandello a redigere una rivista propria, da condividere con gli amici del cenacolo letterario, condiviso con Fleres,17 che credeva nella possibilità di coniugare spontaneità e verismo in arte, sotto il segno di Luigi Capuana. Il primo numero della rivista Ariel esce il 18 dicembre 1897 e dichiara subito, attraverso uno scritto di Giuseppe Mantica, la linea editoriale che si intende adottare: in favore di una letteratura sincera18 e viva, per opporsi esplicitamente alla letteratura d’impostazione francese e, soprattutto, al dannunzianesimo, attitudine che coincide a «uno status etico sociale […]. C’è un solco invalicabile che li separa dalla concezione della vita che è in D’Annunzio e nelle sue opere». Sulle pagine di questa rivista Pirandello esplicita, per la prima volta formalmente, l’orientamento originale della sua arte narrativa, teatrale e, soprattutto, saggistica, soffermandosi sulla definizione del Mestiere della critica e scagliandosi contro l’inaridimento di tale esercizio dovuto ad un fenomeno ben preciso: «è inutile affaticarsi a studiare il componimento di cui si vuol discorrere, basta scernere a qual maniera tenda o appartenga; e questo può farsi da chiunque, senza difficoltà, perché v’è una maniera dominante, distinta per certi segni evidentissimi, e comoda quindi appunto per reparare tutte le altre tendenze e metterle in un fascio». Questa breve parentesi dedicata ad Ariel, esperimento saggistico ben pianificato e strutturato, ci occorre per mettere in evidenza come i saggi critici qui esaminati possano essere considerati una sorta di anticamera, di laboratorio intellettuale in cui Pirandello e Fleres cominciano ad elaborare e applicare la teoria critica del sincerismo che poi troverà espressione compiuto nella nuova e indipendente rivista. FRANCESCA TOMASSINI Gl’inseparabili: Pirandello e Fleres tra scrittura e pittura, p.5-6
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